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sto senso, significare un gran­
de passo in avanti, se tutti i 
partecipanti av r anno la buo ­
na volontà di contr ibui re alla 
distensione Internazionale e di 
r innovare la fiducia -.ielle re 
fazioni t ra i popoli. I l migl io­
r a m e n t o della situazione in­
ternazionale generale, al qua­
le si è g iunt i nel l 'u l t imo p e ­
r iodo per inerito delle ini­
ziative dell 'Unione Sovietica, 
crea le premesse favorevoli 
per i negoziati di Ginevra . Il 
governo cecoslovacco saluterà 
ogni successo che verrà rag­
giunto a Ginevra e darà il suo 
appoggio a tutti gli sforzi per 
garantire la pace e la sicu­
rezza in Europa e nel mondo ». 

Domanda : I r appresen tan t i 
ufficiali amer icani par lano r i ­
pe tu tamente , in questi ul t imi 
tempi, della necessità di n e ­
goziare «la quest ione dei pae-
>i del l 'Europa orientale». Che 
ne pensa Lei di queste p r e ­
tese? 

Risposta: <•-• Il popolo e il go­
verno della Repubblica ceco­
slovacca respingono, nella 
?)inniera più assoluta, una 
pretesa così insolente. La 
"questione dei paesi del­
l'Europa orientale" sempli­
cemente non esiste, e per ciò 
non può essere oggetto di al­
cun negoziato. Del resto lo 
.sanno bene anche quelli clic 
sollevano una tale " q u e s t i o ­
ne ". Qui si tratta solo di gravi 
attacchi a l l ' indipendenza e al­
la libertà dei paesi europei a 
democrazia popolare. Il pò 
polo cecoslovacco ìia deciso 
e decide l iberamente della sua 
aorte e non permette a nes­
suno di in terveni re nei suoi 
affari interni. Quelli che 
avanzano una tale 7»retesa 
7)rovocntori«, d imost rano sol ­
t an to la loro mancanza di 
rispetto verso I principi fon­
damentali delle relazioni i n ­
ternazionali e la loro volontà 
di provocare nuova tensione 
nel mondo ». 

Domanda : Mi permet to , s i ­
gnor minis t ro , u n a domanda 
conclusiva che ugua lmen te i n ­
te ressa i let tori del nos t ro 
giornale e il pubblico i tal iano 
in generale . Quali sono, a 
cuio giudizio, le prospet t ive 
p e r il migl ioramento del le 
relazioni economiche e cul tu 
r a l i t r a la Cecoslovacchia e 
l ' I tal ia? 

Risposta: « Le relazioni ce 
conlovacchc - i ta l iane, sopra ­
tu t to nel campo cu l tu ra le « • 
economico, hanno una ricca 
tradizione. Non è colpa della 
Cecoslovacchia se queste re­
lazioni, negli u l t imi anni , so ­
no state ridotte. Il governo 
cecoslovacco ha sempre cer 
cato e cercherà ancora di 
raggiungere uno scambio re­
ciproco di beni economici e 
cul tura l i , che nel passato re­
cava ad en t rambi i paesi un 
considerevole vantaggio, e sa­
luterà perciò qualsiasi segno 
di buona disposizione che 
verrà manifestata da parte 
del governo i tal iano, volta ad 
allargare e ad approfondire 
queste relazioni rec iproca­
m e n t e vantaggiose. Se l'in­
teresse permanente del go­
verno cecoslovacco per un al­
largamento fondamentale del­
le reciproche nostre relazioni 
incontrerd una attiva com­
prensione da parte del^ go­
verno italiano, questo s igni-
ficherà, secondo me, un con­
tributo importante alla crea­
zione di un' atmosfera di 
fiducia e a un ulteriore raf­
forzamento della distensione 
in ternazionale e servirli a 
{iettare le basi di una colla­
borazione amichevole fra i 
intesi europei al di sopra dei 
loro sistemi sociali. 

« Sono convinto che i p o ­
poli dell 'I talia e della Ceco­
slovacchia sa lu terebbero calo­
rosamente la realizzazione di 
una tale prospettiva ». 

ORFEO VANGELISTA 

ir, CONVEGNO NAZIONALE SULLE AREE EDIFICABILT 
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Bisogno speziare il latifondo orbano,, per l'apertura a sinistra la lotta continua 
per favorire on giusto sviloppo edilìzio 

Natoli e Samonù sottolineano la necessità di istituire demani comunali - Gli inter­
venti degli avvocati Genco, Storoni, Perniisi e degli architetti D'Angiolini e Silvani 

Si è aper to ieri mat t ina a 
Roma, nel salone del Ciicolo 
artistico internazionale, il 
Convegno nazionale sulle aree 
edificabili promosso dal Con­
siglio nazionale per il dir i t to 
alla casa. Alla manifestazione 
hanno inviato la loro adesio­
ne numerose amministrazioni 
provinciali tra cui quella di 
Roma, di Bologna, di Milano, 
di Pisa, di Reggio Emilia, di 
Arezzo e di Forlì , e decine e 
decine di sindaci ed ammin i ­
strazioni comunali t ra cui 
quelli di Aosta, Lucca, Cuneo, 
P a r m a , Imperia , La Spezia, 
Brindisi e Livorno. 

Nella sala, inoltre, e rano 
presenti numerosi consiglie­
ri provinciali e comunali di 
var ie ci t ta, ingegneri ed a r ­
chitet t i di uffici tecnici co­
munal i e provinciali e alcuni 
alti funzionari del minis tero 
dei LL. PP. 

I lavori sono s ta t i aper t i 
da una breve prolusione del 
sen. Enrico Molò, vice p res i ­
den te del Senato e pres iden­
te del Convegno, il qua le ha 
efficacemente I ra t teggia to la 
si tuazione esistente in I t a ­
lia nel campo delle aree fab­
bricabili , ed in particola!- m o ­
do il fenomeno della specu­
lazione che ormai ha ragg iun­
to aspet t i gravissimi 

Subito dopo è s ta ta da ta 

le t tura della prima relazione 
del convegno, quella del prof. 
arch. Samonà, diret tore del­
l ' Ist i tuto di Aichi te t tura di 
Venezia sul toma: «(Arce edi-
ficabill e problemi urbanis t i ­
ci ». Con essa si è entrat i 
immedia tamente nel vivo del­
l 'argomento ,in quanto il prof. 
Samonà — ieri forzatamente 
assente perché impegnato in 
un congresso in Olanda — 
dopo aver analizzato il feno­
meno della speculazione de l ­
le aree fabbricabili, da lui 
definito •< urbanis t icamente un 
non s-eiiso ». ha fortemen­
te sottolineata la necessità di 
controllarlo, proponendo co­
rno s t rumento fondamentale 
per ì idurre il complesso e 
mostruoso gioco di specula­
zioni, il demanio comunale. 

E' s ta ta questa, infatti , una 
delle richieste fondamentali 
sulle quali si è acceso il d i ­
bat t i to . Il prof. Samonà, in 
part icolare, del ineando la fun­
zione del demanio comunale, 
si è soffermato sulla neces­
sità di far in tervenire d i re t ­
tamele i Comuni a t t raverso 
l 'esproprio delle zone da adi­
birsi a s t rade e l 'obbligo ai 
propr ie tar i delle aree adia­
centi di vendere od edificare 
in un giro brevissimo di 
tempo. 

Contro tale tesi si è le­

vato a par la re l'avv. Storoni, 
assessore l iberale a l l 'Urbani ­
stica nella giunta comunale di 
Roma. Storoni, in mater ia , è 
f,tato esplicito. Egli pur sottoli­
neando con forza la gravi tà 
del fenomeno, si è dichiarato 
contrario per principio alla 
istituzione del demanio comu­
nale — cioè all 'acquisto e al­
l 'accantonamento delle aree 
fabbricabili da pa r te del Co­
muni — in quanto per giusti 
zia dovrebbero esseie espio 
priati tut t i i terreni privati 
e non una sola par te : e lo 
esproprio totale comporterei:) 
he per i Comuni una spesa 
impossibile. L'assessore ro ­
mano all 'urbanistica, inoltre, 
ha manifestato ch ia ramente I! 
suo scetticismo anche nei 
confronti della possibilità di 
applicare le vigenti leggi sui 
contributi di miglioria che 
ogni proprietario dovrebbe 
pagare per l 'aumento di vaio 
re delle sue aree dovuto ai 
lavori pubblici eseguiti dal 
Comune. 

L'unica s t rada possibile — 
secondo Stoloni — è quella 
di una legge — di cui il Co­
mune di Roma ha chiesto la 
emanazione — che prevede 
una imposta progressiva su 
tutt i i terreni cdifieaòlli che 
abbiano come minimo il va 
loie di mille lire al metro 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO PAJETTA A ROSICNANO SOLVAY 

Chiediamo che la legge 
torni a essere uguale per tutti 

/ / nuovo noverilo sappiti tilme.no eliminare la più triste eredità 
di Sceiba: la discriminazione — Fanfani ha paura ilei dibattito 

R O S I G N A N O SOLVAY, 9 
— Il compagno Giancar lo 
Pnjet ta , della Segre te r ia del 
Part i to , ha tenuto stasera 
davan t i a una folla di l avo­
ra tor i e di ci t tadini di ques to 
impor tan te centro industr iale 
della provincia di Livorno, un 
liscorso sugli ul t imi svi luppi 

^ella si tuazione politica ita­
liana o in temazionale . Egli è 
pa r t i t o dal la costatazione che 
la soluzione da ta alla crisi di 
governo non fa usci re il P a e 
se da l la profonda crisi po l i ­
tica, che si t rasc ina da t an to 
t empo con g rave d a n n o per 
l ' int iera Nazione, e la cui e s i ­
s tenza i g rupp i d i r ìgen t i del 
la Democrazia cr i s t iana sono 
s tat i p u r e costre t t i ad a m 
me t t e re . Quei g rupp i s a n n o 
anche che a paga re le spese 
del la carenza di un governo 
domina to dal lo forze del p r i ­
vilegio sono gli opera i , i p r o ­
fessori, i contadini e i b r a c ­
cianti , ma non h a n n o t u t t a ­
via vo lu to che venissero e sau ­
dite le rivendicazioni degli 
i ta l iani che v ivono del loro 
lavoro . 

P a j e t t a ha poi sot tol ineato 
la g r a n d e impor tanza del m o ­
v imento un i ta r io che ha r a g ­
g iun to i n tu t t a I ta l ia , p r ò -

I n a mucca salta 
sul colano «li un9 nato 
Dopo esserti fatta trasportare per alcuni metri la bestia 
ha sferrato una violenta cornata contro la macchina 

CASTELVETRANO, 9. — Iniziativa ha richiamato l'Inte-
Una singolare avven tu ra ha 
vissuto oggi l 'avv. Giuseppe 
Gargano ment re , a bordo di 
un 'u t i l i ta r ia , pe rcor reva la 
Cas t e lve t r ano -Tmpan i . G i u n ­
to all 'altezza del ponte di 
Mazara . il professionista si è 
vis to improvvisamente sba r ­
r a t a la s t rada d a una mucca 
che . dopo aver spiccato u n 
.«-alto, è anda ta a cadere sul 
cofano della macchina . L 'av­
vocato Gargano , dopo aver 
percorso alcuni met r i col vo ­
luminoso ospite su l cofano, è 
r iusci to a fe rmare la m a c ­
china . 

I^a fermata ha provocato la 
cadu ta della mucca, la qua le 
pe rò si è subi to r ia lzata e ha 
s fer ra to u n a violenta corna ta 
cont ro l 'auto danneggiandone 
il cofano, 

Quindi si è a l lontanata al 
piccolo t rot to , m e n t r e l ' au to­
mobil is ta non si e ra ancora 
r i avu to comole tamente dal lo 
sbalordimento . 

La « terza forza » indice 
un convegno sul petrolio 
I l gruppo di intellettuali ni 

terra forra che alcuni mesi or 
5ono promosse 1' interrss3ntr 
convepno -«ui monopoli, ha in­
detto un altro dibattito .su un 
tema di jcottar.tc attualità: il 
petrolio. Nel Ridotto del l 'El ico 
il prof. Ernesto Ro^si ha te­
nuto ieri la redazione introdut­
tiva .^ìjjli aspetti economici ge­
nerali del problema. E' seguita 
ouindi una larza discussione 
Stamane e nel pomrriggio Eu­
genio Scalfari riferirà sullo 
esperienze leg'-<iative d o d i al­
t r i paesi produttori di petrolio 
e Leopoldo Piccartii illustrerà 
il progetto di legce formulato 
dal promotori del convegno. La 

res 'p di personalità politiche di 
vario orienlnmeiito. di studiosi 
e di tecnici rome Ferruccio 
Parrl , Rapelll. Riccardo Lom­
bardi, Possenti. Yoìt, Santi. Gio-
litti. La Malfa, il profosor 
Giordani. 

Sulle relazioni ., .-ul dibattito 

pr io in quest i mesi, una va ­
st i tà che non trova p receden­
ti da molti anni a ques ta p a r ­
te . L ' ape r tu r a a s inis t ra — 
egli ha det to — pr ima anco­
ra di essere un momento de l ­
la vi ta pa r l amen ta r e , pr ima 
ancora di t rova re espress io­
ne in nuove formule gover ­
nat ive , si realizza nei v i l lag­
gi, nel le città, nel le fabbr i ­
che. nei campi. 

Abb iamo così notizia, In 
ques t i giorni, di i n n u m e r e ­
voli messaggi e de l iberaz io­
ni ado t ta te in comune da so­
cialisti , comunist i , democr i ­
st iani , socialdemocrat ici , r e ­
pubbl icani , di impor tan t i p r e ­
se di posizione di sezioni del 
P S D I e della DC. di contat t i 
e di inteso sul t e r reno s inda ­
cale, di dichiarazioni di p e r ­
sonal i tà di ogni tendenza. Ed 
è di par t ico lare in teresse — , , ,. , 
ha osservato l 'ora tore — che d o " P a r . l a r e d l P a c e 

fra ne della discriminazione 
i cit tadini. 

Venendo a pa r l a r e della s i ­
tuazione in ternazionale e d e l ­
la lotta per la pnee, Pu je t t a 
si è pa r t i co la rmente soffer­
mato sul problema del la p a r ­
tecipazione dei cattolici a 
questa lotta. P a r e assai s t r a ­
no, egli ha det to , a noi c o ­
munist i — che non v o r r e m ­
mo pe rde re mai un 'occasione 
per por ta re la voce del n o ­
s t ro Pa r t i t o ad al tr i uomini e 
ad a l t re donne — che dei cat 
tolici possano essere t u i b a t i 
al pensiero di incontrars i con 
noi e con i socialisti e di d i ­
ba t t e re ins ieme prob lemi che 
sono urgent i e improrogabi l i 
per tu t t i . Come può essere 
considerato un del i t to a n d a ­
re ad un congresso del la pa 
ce, al qua le pa r tec ipano uo 
mini venu t i da tu t to il mon 

riferiremo 
convegno. 

a conchu-iune del 

Dal 21 al 2 agosto 
chiuso lo Stretto di Messina 

Il Ministero della Difo=a co­
munica: 

I-a ehm;ura dello Stretto di 
Medina, in conseguenza degli 
impedimenti di carattere tec­
nico connessi -,H,. operazioni 
por la distesa dell'elettrodotto 
acreo, r.vrà luozo dal 21 luglio 
p. v. al 2 agosto p.v. 

E' in corso di diffusione lo 
avviso ai naviganti contenente 
le norme cui dovranno atte­
nersi le navi e i galleggianti 
di qualsiasi tipo durante il 
suddetto period.-» e successiva­
mente al 2 acosto p. v. 

10 mila covoni di grano 
distrutti da un incendio 
PALERMO. 9. — Un violen­

to incendio si è svi luppato 
s tamani nelle campagne alla 
periferia di Termin i Imercsc. 
nel c . rvo di lavori dl t rebbia­
tura . Le fiamme si sona rapi­
damente prorogate distruggen­
do circa 10.000 covoni di 
grano. 

Su l luogo sono subite accor­
si i vigili del fu<>CJ 

I d?nni sono ingenti; il gra-
r o distrut to, non coperto da 
assicurazione, e n stato avvia­
to da diversi proprie tar i a una 
t rebbiatr ice meccanica. 

uomini e g ruppi d ivers i a b ­
b iano considerato come una 
band ie ra comune il messag­
gio del Pres iden te Gronchi . 
C'è in ques to — egli ha os­
se rva to — un r iconoscimento 
del la saggezza che h a i sp i ra­
to que l documento , e, al t e m ­
po stesso, la prova della m a ­
tu r i t à ragg iun ta dal mov i ­
mento operaio e dal la sua 
pa r t e più avanzata . Comun i ­
sti e socialisti non sono ce r ­
to t r a t t enu t i da g re t to sp i r i ­
to di pa r t e ne lP ìn te rp re ta rc 
una parola di giustizia che sin 
p ronunc ia ta da uomini di a l ­
t ra p a r t e politica; la sola a m ­
bizione che li spinge è quel la 
di fare si che le parole di 
giustizia si t r aducano nella 
real tà , di essere i pr imi in 
un 'opera che deve essere di 
tut ta la Nazione. 

Il compagno Pa je t ta — se 
gui to s e m p r e con g rande at 
tenzionc dal la folla — ha poi 
affrontato più da vicino i prò 
blemi che sono s tat i aper t i 
dal la soluzione che si è da ta 
a l la crisi. Il nuovo governo 
— egli ha osservato innanzi ­
tu t to — è basa to su u n a for­
mu la che è già moria, e r a p 
p resen ta u n es t remo t en ta t i ­
vo pe r imporla di nuovo al 
P a r l a m e n t o . Ma u n s empre 
più g r a n d e n u m e r o di i tal ia­
ni si r ende conto che gli u o ­
mini della Confindustria e 
del la Confida non devono po ­
te r con t inua re il loro sabo 
taggio al progresso del la Na­
zione. Il p r o g r a m m a del n u o ­
vo governo — che r i f le t te un 
compromesso inaccet tabi le — 
e des t ina to ad essere supe ra ­
to dal grandioso processo uni 
ta r io in corso nel Paese. 

L 'esper ienza ci insegna, in ­
fatt i , che se le leggi vengo­
no propos te dal governo ed 
a p p r o v a t e dal Pa r l amen to , è 
a n c h e ve ro che esse non h a n 
no ve ra forza, se non sono 
acce t t a te da l la coscienza na 
zionalc . Ma quel lo che im­
por ta ora — ha esclamato 
Paje t ta —« men t r e anco 
ra la discussione del le Icgg 
al P a r l a m e n t o è lontana, è 
che si possa cominciare a r e ­
s p i r a r e un ' a r i a nuova di l i ­
be r t à e di giustizia per tut t i , 
come si h a d i r i t to di preterì 
d c r e sul la base del la Cost i tu­
zione r epubb l i cana ! A questo 
governo i c i t tadini devono 
ch iedere p r ima d i tu t to e fin 
dal p r imo giorno che il vec ­
chio mot to < la legge è u g u a ­
le pe r tu t t i » valga davvero 
pe r tu t t i , da l min i s t ro al m a ­
rescial lo dei carabin ier i , dal 
consiglio di amminis t raz ione 
al d i r e t to re di fabbrica al 
funzionario degli en t i di ri 
forma; d e \ o n o chiedere la fi 

Ecco invece da pa r t e di 
Fanfani le espulsioni e le m i ­
nacce, che r a p p r e s e n t a n o un 
ten ta t ivo e s t r emo di m a n t e ­
ne re la divis ione nel Paese 
e di susc i ta re u n c l ima di 
intol leranza faziosa. Esse p e ­
rò sono u n a p rova di d e b o ­
lezza e di pau ra . G u a r d a t e 
invece come noi s iamo s icur i 
delle nostre idee — ha affer­
mato Pajet ta avviandosi alla 
conclusione del suo applau­
dito discorso — e come ci 
sen t iamo legati a tu t t i gli 
i tal iani; noi che ai nostr i 
compagni d ic iamo: a n d a t e 
dappe r tu t to dove si d iscute e 
si lotta, sapp ia te ascol ta re 
tut t i e pa r l a r e con tu t t i pe r 
discutere con coraggio, s e r e ­
nità e pazienza. Noi non a b ­
biamo bisogno di c r e a r e ìa 
cort ina di ferro della in to l le ­
ranza intorno al nostro p a r ­
tito. non abb iamo p a u r a d e l ­
le idee e v o r r e m m o che nes ­
sun i tal iano avesse p a u r a 
della discussione e delle idee. 

Parto trigemino a Padova 
PADOVA. 0. — Alla clinica 

ostetrica la sìcnora Elda Gia-
ncsini, di 35 anni, ha dato .sta­
mane felicemente alla luce tre 
bambine. Sia le neonate ?ia 
la puerpera godono ottima sa­
lute 

quadra to . 11 Comune — per 
evi tare lalse oenunce — avia 
il dir i t to, inoltre, di espro­
pr iare le t e n e pagandole al 
valore denuncia to dal p io -
prietario. 

Subito dopo, si è 1* vaio a 
pana i e il compagno Alno .Va­
ioli, te la ture sul te i iu: » A-
spetti economici e .-.oci.ili del 
problema delle ai ce ». Inn.in-
zitutto, l 'oratore ha messo in 
rilievo il cara t te re pai asola­
no della tendi ta delle a i t e 
ediricabili, spesso contenti ite. 
a milioni di metr i quadrat i , 
in poche mani , tanto che si 
può ormai par la re di vero e 
prt.prio « latifondo urbano ». 
L'alia incidenza del piez/o 
delle ;nee sul prezzo di co­
struzione degli edifici M IÌ-
percuote sugli alti litti, e cosi 
avviene un trusfeiintento di 
redditi dalle tasche dei la­
voratori a quelle dei proprie­
tari di aree, con una vera e 
propria decurtazione degli sti­
pendi e del salari che ha ini-
mediati riflessi sul mercato 
per la restrizione dei consu­
mi che nece.isariain'-nte i1'""-
w>ca 

E' na tura le , quindi, che il 
« latifondo urbano «• venga 
colpito con gli s t c ^ i criteri 
con i quali deve e ^ r e col­
pita l,i g rande p iopne tà a-
graria assenteista. E qui. Na­
toli ha cortesemente polemiz­
zato con la tesi, sodomita da 
Storoni, della inapplicabilità 
delle leggi vigenti . L'amara c-
sperienza dimostra che la 
maggioranza dei* Comuni e 
par t icolarmente quello di Ro­
ma — non hanno fatto nulla 
per .serviisi di queste leggi. 
Natoli ha quindi affermato la 
necessità di procedere, innan­
zitutto. a un'applR* ìzioue ri­
gorosi degli Btrunieiiii legi­
slativi esistenti , battendosi nel 
contempo pe r la loro nvidifi-
ca ove essi *i r ivelano inade-
iHiati o addi r i t tura unr 1.. io-
io costituzione con misure più 
c'ras'iche e moderne. 

D'altra par te , Nateli .-i è 
dichiarato fe rmamente con­
vinto della necessità dell'isti­
tuzione di vasti -'"mani co­
munal i . s t rumento essenziale 
per una retta polit ici urbani­
stica e edilizia, citami') a que­
ste» proposito le positive espe­
rienze di numerosi p.iesì eu­
ropei e degli stessi Striti" U-
niti. Infine il re latore ha bre­
vemente esaminato ìa legge 
elaborata dalla Giunta comu­
nale di Roma, riconoscendone 
la utili tà, ma sottolineandone 
allo stesso tempo 1 limiti. Pur-
tropjx» — ha det to Natoli — 
è passalo, un anno e mezzo 
e il progetto giace ancora nei 
cassetti dei ministero. Anche 
per questo alcuni deputat i e 
senatori comunisti <H sinistra 
hanno ri tenuto necessario 
uresen ta te un al t ro disegno 
di logge che tende a colpire 
efficacemente «>il « latifondo 
urbano ». col preciso intento 

La conclusione antidemocrati­
ca della crisi di governo — con 
il nuovo compromesso quadri­
partito, con la formazione di 
un ministero a tre basato sulla 
stessa formula del gabinetto 
Scetba, con la minaccia dell'af­
fossamento della giusta causa 
permanente, con il rinvio delta ri­
forma agraria e della riforma 
dell'I RI, con la pratica liquida­
zione della legge tributaria Tre-
melloni — è stata accolta con 
indignazione dai lavoratori e da 
larghissimi strati del popolo ita­
liano. 

Alla generate rivendicazione 
dell'apertura a sinistra, alla ri­
chiesta di soluzione dei proble­
mi piti grati e urgenti di milioni 
di italiatii, il gruppo dirigente 
della D.C. ha anteposto e prefe­
rito l'accoglimento delle pretese 
della Confindustria e della Con-
)agricoltura e l'alleanza con i li­
berali di Malagodi, che hanno 
assunto la rappresentanza diretta 
degli interessi del grande padro­
nato. Del resto, la cosiddetta 
* maggioranza prccostitiiita » si 
manifesta oggi ancor più preca­
ria e incerta di quella stessa chi­
nai sorresse i pumi mesi del go­
verno Sceiba. 

La lotta, dunque, per l'aper­
tura a sinistra continua; e con­
tinua con più larghe prospettive, 
nel Parlamento e nel l'arse, per­
chè più profondamente oggi e 
avvertita dalle masse popolari, e 
anche da numerosi iscritti e di­
rigenti di base degli stessi par­
titi governativi, l'esigenza della 
unità, di un'azione comune che 
sappia — almeno su alcune que­
stioni decisive (giusta causa, IR!. 
petrolio, scuola, ecc.) — far pre­
valere la volontà della grande 
maggioranza dcgl 
pretese di un pugno di grandi 
industriali e di grandi agrari e 
dello straniero. Le possenti ma 
nifestazioni di decine di migliaia 
di mezzadri in corso in questi 
giorni, la stessa opposizione al 
compromesso governativo sulla 
giusta causa espressa dall'UlL 
dimostrano le larghe possibilità 
di far fallire il piano reaziona­
rio del padronato. 

La lotta, dunque, continua. F, 
già in questi prossimi giorni, in 
relazione all'apertura del dibatti-
lo sulla fiducia alla Camera e al 
Senato, i comunisti intensifiche­
ranno la loro azione per far 
giungere al Parlamento la voce 
delle masse. Le federazioni, le 
sezioni, le cellule, ogni militante 
del Partito sviluppino i loro 
contatti con i lavoratori, con 
ogni strato del popolo, con 
iscritti e con dirigenti di base 
della D.C., socialdemocratici e 
repubblicani. 

L'azione per l'apertura a si­
nistra trova, infine, nelle già ini­
ziate manifestazioni del Mese 
della stampa comunista, la più 
immediata occasione per l'incon­
tro tra lavoratori e cittadini di 
ogni corrente e di ogni opinione, 
per il proseguimento del dibatti­
to nel Paese. Nelle decine di fe­
tte dell'VnhK che già si tengono 
in questi giorni, nelle centinaia 
che si preparano per te prossime 

di favorire Io sviluppo dòl-Wimanc, il Partito rinnoverà la 
richiesta di lina politica nuova, 
della fine delle discriminazioni 
e dei soprusi nelle fabbriche e 
nelle campagne, della realizza­
zione delle più urgenti riforme, 
che tono ormai rivendicate dalla 
maggioranza degli italiani. 

I comunisti sviluppano 
la loro iniziativa 
unitaria 

Nel corto dell'ultima settima­
na, si è ulteriormente sviluppato 
il movimento popolare per una 
nuova politica e per l'apertura 
a sinistra, parallelamente alla 

l'edilizia |>opolare. Del resto, 
che l'esigenza di risolvere il 
problema sia sentita non solo 
dall 'Opposizione, è provato 
dal fatto che anche u n grup­
po di senatori democrist iani 
ha presentato un analogo di­
segno (ii legge; cosa questa 
che permet terà forse l'unifi­
cazione delle var ie proposte. 

Su questi temi, p ra t ica ­
mente, si è imperniato tu t to 
il d ibat t i to pomeridiano che 
ha visto al microfono .tra gli 
al tr i , il r appresen tan te della 
proprietà edilizia avv. Genco. 
il quale , pur pronunciandosi 
per una vigorosa difesa del 
dir i t to di proprietà , ha rico­
nosciuto eiusto che ni mag­
gior va lore delle a ree vada. 
anche to ta lmente . a be­
neficio della collett ività il 
consigliere provinciale ro­
mano del gntppo monarchico, 
avv. Pennini, e l 'architet to 
milanese P 'Angiol in i . il qua­
le, in part icolare h a i l lustrato 
la funzione svolta dal dema­
nio comunale mi lanese contro 
la speculazione del le aree. 

Il d ibat t i to proseguirà s t a ­
mane con la relazione del 
prof. Volterra e con le con­
clusioni del sen. Montagnani . 

tito, molti militanti Itanno sapu­
to assumere, avvicinando diri­
genti e Scritti alla C.C. e agli 
altri partiti governativi, apren­
do un colloquio con loro, dando 
spesso,l'avvio ad a/.ioni e a pre­
se di posizione unitarie. Si va 
dalle interessanti iniziative prese 
in campo provinciale a Verona 
e a Cremona, a quelle più limi­
tate, ma non meno significati ve, 
di Sulmona (dove i dirigenti lo­
cali del nostro partito e del PSI 
e del PRI si sono riuniti ed han­
no insieme compiuto un esame 
della situa/ione per adottare co­
muni azioni), o dei giovani co­
munisti di Trastevere (Roma) 
che hanno organizzato un in­
contro con i giovani democri­
stiani. 

A Verona i comunisti hanno 
preso contatto con le federa/io 
ni della UC, del PSI, PSDI e 
PRI, sollecitando una pre>a di 
posizione unitaria sui problemi 
aperti dalla crisi; anche se a 
questo non si è potuti addiveni­
re, tuttavia i dirigenti dei par­
titi governativi hanno votato 
separatamente mozioni che chic-
dono una nuova politica e l'at­
tuazione del messaggio presiden­
ziale; inoltre, una riunione co­
mune per l'esame della situazio­
ne si è svolta, con la partecipa­
zione dei rappresentanti AA 
PCI. de! PSI, del PSDI e del 
PRI. Ani. he a Cremona si è 
tenuta una riunione fra i diri­
genti provinciali degli stessi 
quattro partiti e dei rappresen­
tanti <)el Movimento di unità 
popolare; al termine della riu­
nione è stato approvato un co­
mune ordine del giorno. 

Altri significativi episodi si.no 
quelli segnalati da Vallate (Cre-

italiani sulle mona) dove comunisti, socialisti 
e socialdemocratici hanno redat­
to insieme una petizione, che è 
stata poi sottoscritta da nume­
rosissimi coltivatori diretti; da 
CastcIIarano (Reggio Emilia) do­
ve ì giovani comunisti hanno av­
vicinato i giovani democristiani, 
venti dei quali hanno sottoscrit­
to una comune petizione, e do­
ve le donne comuniste, prenden­
do analoga iniziativa, hanno rac­
colto le firme di trenta donne 
iscritte alla DC e di 150 indi­
pendenti; da Pavia dove gli 
universitari comunisti hanno ri­
volto una lettera a tutti i lo>-o 
colleghi; da Ostcllato (Ferrara) 
dove centinaia di cittadini e di 
lavoratori, fra i quali decine di 
iscritti alla DC e al PSDI, sono 
stati avvicinati ed hanno firmato 
un ordine del giorno che chiede 
l'apertura a sinistra. 

A Fano (Pesaro) la Camera 
del Lavoro e le locali organiz­
zazione della CISL e dcll'UIl. 
hanno votato un comune ordi­
ne del giorno, che chiede una 
riforma dei contratti agrari ba­
sata sul principio della giusta 
causa permanente. A Udine si 
è tenuta una riunione fra i di­
rigenti della Fcdermezzadri, del­
la CISL-terra e deii'UIL-tcrra. 

Le prime manifestazioni 
del Mese della stampa 

Le feste AcW'Unità sono già 
cominciate; ne abbiamo avuto 
notizie da Civcllo, Cantù, Ca­

pintesta contro la soluzione an­
tidemocratica della crisi. Accan­
to alle grandi manifestazioni dei 
mezzadri e alle sospensioni del 
lavoro effettuate dagli operai di 
numerose fabbriche, si sono te­
nuti in ogni provìncia un gran 
numero di comizi, di assemblee. 
di riunioni e sono stati votati 
centinaia di ordini del giorno. 

Ma quel che preme ancora una 
volta soprattutto segnalare è la 
intelligente iniziativa politica 
che, nel quadro di questo gran 
de movimento, numerose fede-
razion", sezioni e cellule del par-

Valentina Cortese protagonista 
di un grave incidente stradale 

La sua auto — a bordo della quale erano anche Irene Caller e Fe­
stuca — ne ha inreitito un'altra provocando il grave ferimento dell'autista 

AOSTA. 9. — Oggi, al le ore 
17.30 circa, l 'at trice c inemato­
grafica Valentina Cortese è 
stata protagonista di u n pau 
roso incidente automobilistico 
sulla s t rada Chatillon - Val -
tournanche. 

La diva che era al volante 
della sua grossa « Cadillac » 
targata Roma 198964, con a 
»A>rdo altr i noti a t toi i del c i ­
nema tra cui I rene Galtcr , 
Mario Vicari, il pugile F r a n ­
co Festucci ed altr i , tu t t i 
ospiti di St. Vincent, ment re 
a forte anda tura tornava da 
Cervinia, nel l 'abbordare una 
curva cieca nei pressi del 
km. 6. tn località « Capi tan », 
nel comune di Antey. si spo­
stava to ta lmente sulla s in i ­
stra, andando a cozzare con 
grande violenza contro la 
Aprilia dell ' impresario edile 

aostano Bernardo La Camera , 
che avanzava in senso oppo­
sto tenendo regolarmente la 
destra . 

Nel violentissimo ur to la 
April ia del La Camera v e ­
niva le t te ra lmente lanciata 
dalla pesante Cadil lac ad a l ­
cuni metr i lontano, con il 
motore per mete incastrato 
nel l ' interno della ve t tu ra . 

Il pilota, le cui condizioni 
appar ivano assai gravi , v e ­
niva ti aspor ta to con una 
macchina di passaggio a l ­
l 'ospedale di Aosta, ove i m e ­
dici gli r iscontravano, ol t re 
la f ra t tura del braccio s ini­
stro. il sospetto sfondamento 
del torace. Il poveret to è s t a ­
to r icoverato con prognosi 
r iservatissima. 

Gli occupanti del la macchi ­

na invesl i tr ice se la sono ca­
va ta con lievi ammacca tu re 
e gran spavento . 

100 milioni al Premio Merano 
MERANO. 9. — Il primo 

premio della lotteria di Mera­
no. abbinata al Gran Premio 
Ippico in proCTamma per do­
menica 25 settembre p v. al­
l'ippodromo di Maia e stato 
portato a 100 milioni di lire. 
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dorago, Casnate, Garzola, Mon 
teolimpino in provincia di Como 
e da Caselle San Giorgo e dalla 
IV sezione cittadina di Manto­
va, ma certo in numerosissime 
altre località d'Italia migliaia di 
cittadini si sono già raccolti nel­
le belle, attraenti manifestazio­
ni, che sono ormai entrate nella 
tradizione popolare del nostro 
Paese. 

L'impostazione politica e > 
piani organizzativi del Mese 
della stampa sono già stari di­
scussi e stabiliti in molte pro­
vince. A Venezia oggi stesso si 
riunisce il Comitato federale, al­
largato alla partecipazione dei 
segretari di tutte le sezioni per 
discutere sul <• Mese della stam­
pa comunista 1955, strumento di 
una grande campagna politica 
del Partito tra le masse popolari 
per l'apertura a sinistra ». La di­
scussione è invece già avvenuta 
ne! Comitati federali di Mace­
rata, Reggio Emilia, Dolgano, 
Campobasso, Rovigo e Latina, 
mentre nei prossimi giorni si 
riuniranno quelli di Varese, Asti 
e di altre province., 

L'ultima sessione del Comita­
to centrale aveva, del resto, po­
sto da tempo all'esame di tutto 
il Partito i problemi della qua­
lità e della diffusione deWUnità 
e degli altri organi della stam­
pa comunista e democratica. 
Molte iniziative su questo terre­
no sono state prese e qui voglia­
mo citarne alcune soltanto. A 
Milano, la necesità di organizza­
re l'aumento della diffusione del-
l'Unità è stata posta in discus­

sione in tutti i Comitati diretti­
vi delle sezioni e nei comitati 
di fabbrica; nelle riunioni è sta­
to ribadito che la cura della dif­
fusione dell'organo centrale del 
Partito è un compito permanen­
te che spetta a tutte le istanze-
delia nostra organizzazione. 

La sezione « Rinascita • di 
Genova ha tenuto numerosi con­
vegni di lettori AeW'Unità e ha 
diffuso centinaia di volantini in 
preparazione della diffusione do­
menicale. A Firenze si e tenuto 
un convegno per esaminare e per 
prendere misure al fine di au­
mentare la diffusione nelle fab­
briche e in ogni luogo di lavoro. 

Preparazione 
della Conferenza 
delle donne comuniste 

La Commissione femminile na­
zionale si è riunita il 5 luglio 
per discutere la preparazione 
della Conferenza nazionale delle 
donne comuniste. Questo impor­
tante avvenimento della vita po­
litica italiana che • concluderà 
una intensa e varia attività pre­
paratoria in tutte le province, 
richiama le donne comuniste al­
la necessità di portare avanti ed 
estendere la lotta per la difesa 
dei diritti delle donne italiane, 
attorno ai quali è necessario oggi 
creare un grande movimento di 
iniziative concrete, di azione e 
di lotta in tutto il Paese. 

La preparazione della Confe­
renza è già in atto in alcune 
province e dopo Milano e Pe­
saro, anche Torino, ha tenuto 
il 2$ e il 16 giugno scorso la 
propria conferenza provinciale. 
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VIA NAZIONALE, 183 (dì fronte BANCA D'ITALIA) 

DA DOMANI, ACQUISTANDO ANCHE UN SOLO 

SCAMPOLO 
POTRETE VINCERE UN 

CORREDO DA SPOSA!!! 
MAMME. SPOSE, FIDANZATE 

visitate il nostro Magazzino e potrete ammirare il ricco 

corredo e V assoluta convenienza dei nostri scampoli 
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